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PENTAPARTITO Oggi il vertice di maggioranza, ma già 
il Pli dice: «Probabilmente sarà inutile» 

Manifestazione alla centrale 
«Qua! è il destino del nostro lavoro?» 

Un estremo tentativo 
per .salvare il «Goria-uno» 
Un'altra giornata sul filo di una trattativa sotterra
nea tra 15 partiti di governo, in attesa del vertice di 
•Umane (ore 11) che sancirà l'accordo o la crisi. 
SI A discusso su diverse ipotesi di compromesso. 
Ma in serata hanno ripreso quota le previsioni pes
simistiche. Altissimo ha dichiarato: «Ho l'impres
sione che II vertice sarà inutile». E Gorla: «Ottimista 
o pessimista? Sono stanco». 

•mmmsmmmx-
m ROMA. 'Non sono pessi
mista, Conlido che da Incontri 
Ir* uomini di massima respon
sabilità possano venire risulta
li buoni,,.», Sono pia o meno 
le 11 quando, nel transatlanti
co di Montecitorio, il tonate-
«viario, alla oreiidenu del 
Consiglio Emilio Rubbl rila
scia «1 giornalisti questa di-
«Mansione. Non è chiaro pe
ri w che cosa londl II suo otti
mismo, Quasi contempora
neamente, Intatti, li segretario 
del Pli, Renaio Altissimo, spie
ga In una conferenza stampa 
Sito le cose non tono cosi ro
see come palano Chigi vor
rebbe far apparire. AltMimo 
ha appena Incontrato II colle-

Ri repubblicano Giorgio La 
al(a»lcapogrtipi»tocla|. 

sta alla Camera danni De Mi
cheiis. L'Impressione che ne 
ha trailo? IMI siluaslone era 

acutissima Ieri mattina dopo II 
colloquio con Ooria e non è 
cambiata Oggi: lino a questo 
momento la posizione libera
le non è stata recepita». «Sono 
mollo scettico circa la possi
bilità che II vertice possa pro
durre un esito positivo», con
ferma Il vice segretario del Pli 
Egidio Sterpa, 

Infatti, sembra che II mini
stro del Tesoro Giuliano Ama
to non voglia modificare di 
una virgolala Finanziarla, An
che Ooria ti sarebbe Irrigidito. 
E comunque, osserva II segre
tario del Ptdl, Franco Nicolai-
ti, use ti dovette rimettere In 
discussione la legge, tutti 
avrebbero qualcosa da dire». 
•Eh già - commenta Ironica
mente il ministro delle Finan
ze Antonio Cava - slamo alla 
finanziaria giornaliera,,.». 

A questo punto l'attenzione 

si sposta sulle conseguenze di 
una eventuale rottura col Pli. 
CI sarà la crisi o si procederà 
ad un semplice rimpasto per 
sostituire II ministro Zanone e 
I sottosegretari liberali? Per 
questa seconda ipotesi, si di
ce, sarebbe orientato Gorla 
che avrebbe trovato l'avallo a 
piazza del Gesù. Non è chiaro 
tuttavia se De Mita giochi sulla 
paura del Pli di rimanere isola
to fuori dal governo o se, or-
mal, pensi a un rimpasto per 
evitare comunque una crisi 
che riaprirebbe nella De I gio
chi congressuali 01 sospetto 
che dietro la sortita liberale si 
celi una manovra a tenaglia 
Craxl-settori anUdomltlanl 
dello scudocrociato è sempre 
forte, a piazza del Gesù). 

Il tam tam socialista mette 
In circolo la voce che Craxi 
non vuole sganciare Altissi
mo: se II Pli uscirà dal gover
no, dovrà aprirsi formalmente 
la crisi, E gli andreottlanl ven
gono di rincalzo, Se non si rie
sce a trovare un accordo con i 
liberali, fa sapere Nino Cristo-
fori, considerato un portavo
ce di Andreotti, «si avrà un 
cambiamento dello schiera
mento di maggioranza e quin
di sarà Inevitabile la crisi». 

A via Frattlna, sede del auartler generale del Pli, non 
Isperano; credono di avere 

la copertura del socialisti e di 

consistenti settori della De. 
Del resto, martedì scorso, due 
ore prima che decidesse di ri
tirare la propria delegazione 
dal governo, In un colloquio 
con Craxi Altissimo avrebbe 
avuto un incoraggiamento a 
•procedere», sia pure con 
«prudenza». 

Nel pomeriggio si intensifi
cano le trattative sotterranee 
fra i cinque partiti. Spunta cosi 
un'ipotesi di compromesso, 
attribuita al Psi: si potrebbero 
prevedere 2mila miliardi di 
sgravi lipef, da finanziare con 
un condono valutario. Dal Pli 
arriva qualche tiepido segnale 
di disponibilità, ma ai liberali 
interessa soprattutto tenere 
alta la bandiera dell'abolizio
ne della tassa sulla salute. Go
rla e Amato si ribellano co
munque a una aperta sconfes
sione del loro operato. Si fa 
avanti La Malfa e propone 
un'altra Ipotesi di compro
messo: se si riesce a contene
re il deficit a 103mlla miliardi 
con un taglio della spesa cor
rente attorno a 10-ISmila mi
liardi, a fine anno, si possono 
alleggerire le aliquote Irpef, 
La Malfa sonda Gorla e Ama
to, I quali, stando tempre alle 
voci, si mostrerebbero subito 

favorevoli. Ma quando il se
gretario del Pri telefona ad Al
tìssimo, si sente rispondere 
che si «tratta di una bella idea, 
ma non è quello che chiedia
mo». 

In serata tutti e cinque i par
titi convocano i rispettivi grup
pi dirigenti per l'esame, si di
ce, di un'ulteriore proposta, 
l'uitima: una riduzione, ma mi
nima, delia tassa sulla salute. 
•Ho la sensazione che si pos
sa trovare un punto d'intesa 
con 1 liberali. Ieri la situazione 
sembrava molto più nera», di
ce Gianni De Micheiis, prima 
che j | riunisca la segreteria so
cialista, alla presenza di Craxi, 
appena rientrato da Bruxelles. 
Ma Altissimo non la pensa co
si: «Nulla di nuovo, ho l'Im
pressione che II vertice di do
mani sarà Inutile», dichiara ai 
giornalisti mentre sta per ini
ziare la riunione dell'ufficio 
politico del suo partito. De Mi
ta replica con questi argomen
ti: «Non credo che il vertice 
sia inutile. Nel buon senso ci 
sono tutte le soluzioni. Non 
c'è soluzione se si perde il 
buon senso: ed i l'ultima ri
sorsa che ho». Il segretario de 
aveva pranzato con il presi
dente del Senato Spadolini. 

A MOINA S 

Sciopero 
degli operai 
di Montato) 
«Chiediamo al governo che ci sia garantito il posto 
di lavoro». Duemila tra operai e tecnici della cen
trale nucleare di Montalto sono scesi in sciopero 
per sapere che fine farà l'impianto. Che cosa ne 
sarà, dunque, dei tremila edili che entro il 1988 
andranno in cassa integrazione? Martedì i sindaca
ti andranno dal ministro Battaglia, mentre il Pei ha 
organizzato una manifestazione con Quercini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

t a In duemila, Ieri mattina, 
per più di tre ore hanno bloc
cato la via Aurelia, all'altezza 
del bivio di Montalto di Ca
stro. Cosi gli operai e i tecnici 
della centrale nucleare in co
struzione hanno inteso prote
stare contro l'incertezza del 
loro lavoro. C'è stata una ma
nifestazione nella piazza cen
trale del comune dove tono 
emerse tensioni e contraddi
zioni. C'è chi si è pronunciato 
perché i lavori procedano e 
rimpianto nucleare venga 
portato a termine. E c'è stato 
chi, Invece, ha prospettato la 
possibilità di una conversione 

a metano. Una cosa chiedono 
lutti: che il governo e i partiti 
decidano presto. Dopo ii caso 
della «Farmoplant» esplode 
cosi una nuova questione le
gata ai temi dell'occupazione 
e dell'ambiente. «Il governo -
dice il segretario della Camera , 
del lavoro, Soldini - deve 
prendere In mano il problema 
e applicare anche qui la legge 
utilizzata per l'italsider di Ta
ranto, basata su riconversione 
e liste ragionate di mobilità». 
Martedì i sindacati si incontre
ranno con ii ministro Batta
glia, mentre i comunisti ter
ranno una manifestazione con 
Quercini. 

A P A O M A 7 

Arrigo Cattai 
è il nuovo 
presidente 
del Coni 

La battaglia del presidenti per conquistare la poltrona di 
presidente dei Coni è stata vinta con vastissimo margine, 
26 a 13, da Arrigo Gatta) (nella foto) presidente della 
Federaci. Duramente sconfitto quindi il presidente della 
Federatletica Primo Nebiolo. E la prima volta, nel dopo
guerra, che la lotta per la presidenza trova due candidati. 
Le elezioni si erano sempre risolte in un plebiscito par 
Giulio Onesti e per Franco Carrara II presidente e la giunta 
resteranno in carica fino alla primavera dell'89 quando tt 
tornerà a votare. A MGINA 23 

Per Celentano 
cartellino 
giallo 
e una multa 

Adriano Celentano resta al-, 
la guida di Fantastico, do
mani sera lo vedremo rego
larmente In diretta. Perii 
predicozzo di sabato scor
so la Rai lo multa di 200 
milioni. Perà lo ammoni-

•^^^^^m^m^^mm sce: «Se ne combini un'al
tra. il licenziamento è automatico». Celentano paga, incas
sa la reprimenda ma fa subito capire che lo spettacolo 
continua: deve estere la stetta Rai ad annunciare che egli 
ha deciso di devolvere altri 200 milioni alle ricerche con-
" o l ' A l d 5 - A MOINA 4 

Toma il caos a Fiumicino. 
Le strutture di base di CgH-
Cisl-UII oltre alla ripresa 
delle agitazioni nel settore 
delle officine hanno annun
ciato uno sciopero di S ora 
e mezzo (dalle 8,30 alle U ) 

«•»«««««««««««•«»«••»»»»»»»«»»•" per lunedi prossimo. Altre 
agitazioni si prevedono tra II 19 ed il 22 novembre. La Cgtl 
ha rivolto ai lavoratori un appello a rientrare nel codici di 
autoregolamentazione di fronte alla linea provocatoria 
dell'Alitali». AHamll 

A Fiumicino 
torna il caos 
Cgil: «Rispettate 
i codici» 

Un accordo segreto tra De 
Mita ed Agnelli per la Tei? 
Un uomo di corto Marconi 
alla tetta della mal nata so
cietà di telecomunicazioni 
mista (Stet-ltaltel) In cam
bio della sostituzione A 
Ostellino al «Corriere della ' 

Sera» con un direttore gradito alla De? Queste notizie 
vengono da un articolo del .Financial Times». Fioccarlo le 
smentite della De e della Fiat. Ieri Granelli ha accusato la 
casa torinese di aver voluto troppo. A MOINA U 

PerlaTeHt 
patto segreto 
tra De Mita 
e Agnelli? 

Deposizione dell'ex ministro Scalfaro alla Camera 

«Sui servizi segreti 
c'è un gioco di ricatti» 
CI sono stati, recentemente, tentativi di utilizzare in *ie e fascicoli riservati, scaiia-
modo ricattatorio materiali del servizi segreti, da ™. n , ^ ^ ' n J , ™ " ° ^ 
parta di uomini politici o partiti? La domande è ZS£Z%ES^& 
ŝ ata posto, ieri, «TLulgl ScaHaro, che ha deposto ^ f i * 3 S ? & £ & 
davanti alla commissione Affari costituzionali della • • ~ "~ 
Camera, Tutto era nato da una intervista dell'ex 
ministro. Oscar Luigi Scalfaro ha ammesso che 
episodi del genere possono esserci stati, 

WUbiMIÉòéaWiMiiu 
m Ha smentito, ha precisa
lo, ha dello di essere slato 
male interpretato e che non 
esistono «commerci di fasci
celi infami», ma poi ha am
metto che .probabilmente vi 
tono stati episodi del genere». 
L'ex ministra degli Interni 
Oscar Luigi Scalfaro ha depo
sto, Ieri, a lunga, davanti alla 
Commissione affari costitu
zionali della Camera, nell'am
bito di una Indagine sul servizi 
segreti, Era slato lo stesso 
Scalfaro, l'estate scorsa, con 
un'Intervista ad un quotidia
no, a sollevare dubbi, perples
sità e un notevole allarme sul

l'uso che uomini politici o par
titi tentavano di fare, In una 
occasione elettorale, di certe 
notizie «riservate» del servizi 
segreti. 

L'ex ministro de ha detto Ie
ri, che I «servizi» sono total
mente affidabili e che sono 
riusciti a rimanere al «di fuori 
di questa palude». Il che fa
rebbe Intendere che questa 
•palude» ancora esiste ed 
esercita pressioni o manovre 
per venire In possesso di noti-

per riaffermare la pulizia del 
Slsde e del Sismi, la vicenda 
ricattatoria dei famosi fascico
li del Sld-Sifar che furono di
strutti per ordine del Parla
mento negli anni CO, perché 
contenevano notizie persona
li e abusive. Quei fascicoli, in
vece, furono quasi sicuramen
te fotocopiati e finirono in ma
no a Lido Celli e alla P2 assu
mendo, cosi, una carica di
rompente e ricattatoria sulla 
quale prosperò e crebbe la 
loggia gelliana. Sempre ieri, il 
presidente del Consiglio Go
rla, si è Incontrato per due ore 
con la Commissione bicame
rale che controlla il lavoro del 
servizi segreti. Sul lavoro di 
questa Commissione sono già 
in atto una serie di polemiche. 

A PAGINA 6 

Da Sotheby's 
65 miliardi 
per un 
Van Gogh 

•Tal NEW YORK. Sono gli «Iris» di Vincent Van Gogh, ovvero 1 
fiori più preziosi mai battuti all'asta. Se l'è aggiudicati l'altro ieri 
per la cifra record di 53,9 milioni di dollari (circa 65 miliardi di 
lire) un acquirente sconosciuto che s'è fatto vivo per telefono 
con «Sotheby's», la casa d'aste newyorchese che metteva in 
vendita il dipinto. Questi fiori verdi, blu e rossastri ii pittore 
impressionista li dipinse nel 1889, a un passo dal suicidio e già 
ricoverato. Un secolo dopo, l'opera ha superato il record mon
diale quanto al costo delle tele d'artista vendute all'incanto. 

Mentre l'Europa punta a rafforzare lo Sme 

Cala il deficit Usa 
Dollaro e Bora risalgono 

ro viene vista, attualmente, 
anche quale condirtene per la 
ripresa delle borsa valori In 
Europa. 

«Tesoro italiano ha emesso 
ieri buoni del Tesoro (Euro? 

RENZO STEFANELLI 

Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti è stato di 
14.076 milioni di dollari a settembre contro i 
15,680 di agosto. Questo risultato e i commenti 
positivi di Washington hanno incoraggiato la ripre
sa delle Borse che registrano incrementi fra il 2,5% 
(Milano) ed il 7% (Parigi, Francofone). Il dollaro boi) per 750 milioni dì Ecu. E 
risale attorno alle 1250 lire creando un po' di di- ta secon*1 emissione;*» pr> 
stensione sui mercati enmne i ma non venne subito ben te-
s iens ione sui mercau europei. coitamarwièauuaarjtioirtìlt-

ta per le garanzie che oltre 
contro una eventuale svaluta
zione della lira, 

L'offerta di titoli in Ecu in
tende favorire l'ajlus» di va
lute estere e trattenere i capi. 
tali italiani. Esprime peni an
che una certa concordanza 
con la tesi affermata nel co
municato franco-tedesco di 
Kartsruhe, e cioè che il Siste
ma monetario europea si ca
ratterizza come area di stabili
tà, salvo poi a vedere coma 
regolerà i rapporti col dollaro 
in assenza di «sostituti» quel» 
strumento monetarlo interrai 
zionale. 

• a ROMA. Il disavanzo com
merciale degli Stati Uniti resta 
mastodontico e le reazioni 
positive riguardano gli ele
menti tendenziali emersi a la
vora delle esportazioni indu
striali americane. Il cuore del 
deficit Usa resta, inoltre, nel 
rapporto squilibrato con II 
Giappone. 

u ripresa del dollaro non 
tranquillizza gli ambienti poli
tici europei, (ministri delle Fi
nanze di Parigi e di Bonn han
no emesso un comunicato co
mune durante l'incontro tenu
to a Kartsruhe per affermare 
che i due paesi «continuano 
ad adempiere totalmente ai 

loro obblighi nel sistema mo
netarlo europeo (Sme) nel 
suoi margini attuali» e che «un 
ribasso ulteriore del dollaro 
aggraverebbe le difficoltà 
dell'economia Intemazionale 
e quelle degli Stati Uniti stes
si». 

Una fase di stabilizzazione 
dovrebbe uscire da nuove 
trattative politiche polche i 
dati economici resteranno an
cora a lungo divergenti. Una 
quotazione più alta del dolla-

A PAGINA 13 

Pei, Psi e Spd 
stavolta insieme: 
obiettivo disarmo 
m BRUXELLES. «Non credo 
che la cosa più saggia che do
vremmo fare ala quella di por 
mano, magari In torma acce
lerata, a misure di riamo o ad
dirittura di sostituzione delle 
armi che vengono azzerate 
con nuove anrii». D'altronde, 

Scardando ad Est», non si ve-
e «nessuna minaccia che 

possa o Intenda dirigersi con
tro la nostra Indipendenza, la 
nostra sovranità, la nostra In
tegrità», Lo ha detto a Bruxel
les, al «colloquio sulla Comu
nità europea e la sicurezza», 
organizzato dal Comitato Spi
nelli, Il segretario del Pai Betti' 

PAI NOSTRO COMISPONPENT6 
PAOLO SOLDINI 

che all'accordo sugli euromis
sili fra Usa ed Urss si debba 
rispondere con un riarmo 
convenzionale che tenda a ri
stabilire gli equilibri militari 
verso l'alto. L'Europa deve 
guardare al disarmo «con fidu
cia», inquadrando II discorso 
sulla sicurezza nel cammino 
verso l'unità politica dell'Eu
ropa. esponente socialdemo
cratico tedesco Carsten Volgi 
ha sostenuto, che la sicurezza 
va basata molto meno sugli ar
senali militari e molto dì più 
sull'Intreccio di comuni Inte
ressi e convergenze nel cam
po politico. Insomma, la sinì-

no Craxi, GII ha fatto eco II «tra europea si presenta unita, 
responsabile della commls- nella concezione di una slcu-
tlone esteri del Pel Giorgio rezza basata sul dialogo e sul 
Napolitano: rifiutiamo l'Idea disarmo. 

A MOINA* 

«Quei bimbi servono a pezzetti» 
Ita ROMA. In Francia un'or
ganizzazione per la «preven
zione degli handicap» ha pro
posto recentemente ai partiti 
una legge che consenta di 
«eliminare» I bambini handi
cappati. Negli Stati Uniti la 
star della cardiochirurgia in
fantile, il professor Léonard 
Bailey, chiede ora alle automa 
federali II permesso di tenere 
In vita alcuni di loro - I più 
gravi - ma solo fino a quando 
non si possa utilizzare uno dei 
loro organi per trapiantarlo su 
di un altro bambino. Insom
ma, una banca degli organi vi
va, viva attraverso l'uso di sofi
sticatissime tecnologie medi
che. 

Leonaid Balley è II medico 
che cercò di traplantare su di 
una bambina, Baby Fae, la ri
cordate?, Il cuore di un bab
buino. Era «solo» un esperi
mento, naturalmente, e Baby 
Fae mori. Poche settimane la, 
lo stesso Balley é tornato agli 
onori delle cronache per un 
altro trapianto, li primo effet
tuato su di un neonato. Già 
durante la gravidanza nel feto 
era stata riscontrata una grave 
anomalia cardiaca e cosi l'e
quipe di medici californiani 

I medici dell'università californiana 
di Lorna Linda hanno presentato ieri 
un progetto con il quale chiedono di 
utilizzare i bambini anencefali, che 
nascono cioè privi di una parte o di 
tutto il cervello, come donatori di or
gani. In sostanza i medici vogliono 
prolungare artificialmente le loro vi

te, altrimenti brevissime (appena po
che ore), per ucciderli quando sono 
più sviluppati e uno dei loro organi 
può essere trapiantato. Principale fir
matario è il professor Léonard Bailey, 
il cardiochirurgo che tentò di inne
stare sulla piccola Baby Fae il cuore 
di un babbuino. 

che opera sotto la guida di 
Bailey all'ospedale di Lorna 
Linda si mise alla ricerca di un 
neonato donatore. Appena 
l'occasione si presentò fecero 
nascere II bambino malato di 
cuore e lo operaiono. Il dona
tore era anencelalo, non ave
va cioè una parte del cervello. 
In America nascono ogni an
no centinaia di migliala di 
bambini anencelall; hanno vi
ta brevissima, appena poche 
ore. La richiesta di Bailey ri
guarda questi bambini, alletti 
da una malattia tremenda e 
mortale, perche non sfruttar
ne la brevissima esistenza? 
Perché non farli vivere quel 
tanto che serve per usarli co-

NANNI RICCOBONO 

me donatori di organi? 
La proposta del chirurgo ha 

già scatenato le polemiche 
nella comunità scientifica 
americana. Dall'università di 
Los Angeles una donna medi
co, Lesile Rothemberg, ha re
plicato immediatamente che 
questa richiesta non deve es
sere accolta, perché si tratta 
di una mostruosità, «Non è 
morale - ha detto la prolesso-
ressa Rothemberg - trasfor
mare delle creature che ven
gono alla luce con slmili dilet
ti in potenziali banche di orga
ni». Ed altre voci si sono leva
te contro Bailey perché la sua 
proposta, di latto, Introdur
rebbe la pratica dell'eutana

sia. Anzi, dell'eutanasia alla 
rovescia. Se un piccolo anen-
cefalo può vivere attaccato ad 
una macchina, è lecito stac
carlo da lì soltanto per utiliz
zarne cuore, fegato, polmoni. 

Dietro la richiesta francese 
di una legge per uccidere gli 
handicappati c'era «almeno» 
la motivazione ipocritamente 
altruista, e cioè quella di evita
re loro una vita dura, molto 
dura. O magari anche solo 
molto diversa da quella di tutti 
gli altri. In questo caso, Inve
ce, niente Ipocrisie. Dritti al 
centro del problema, gli ame
ricani dimostrano che il loro 
pragmatismo è senza dubbio 
molto radicato. 

Bisogna poi aggiungere un 
fatto: il difetto genetico che 
dà origine all'anencefalia si 
può rintracciare nei genitori, 
con diverse probabilità di in
dividuarlo, prima del concepi
mento. Dopo il concepimento 
ci sono tecniche che permet
tono di stabilire (sempre con 
percentuali piuttosto alte di 
esattezza della diagnosi) se il 
feto sarà anencefalo e danno 
quindi alla donna la possibilità 
di abortire entro il terzo-quar
to mese di gestazione. Di più; 
la spina bifida, una delle ma
lattie genetiche che provoca 
l'anencefalia, è in pane in
fluenzabile da fattori ambien
tali sui quali si può intervenire. 
Uno studio inglese ha stabilito 
che questa malattia è più fre
quente tra i figli delle donne 
che, oltre ad avere una predi
sposizione genetica all'handi
cap, sono malnutrite od han
no una alimentazione scarsa 
di alcune vitamine. La scienza 
medica dunque è in grado a 
diversi livelli di prevenire na
scite così drammatiche. Per
ché non sviluppa di più queste 
conoscenze, magan dedican
dosi un po' meno a discutibili 
manipolazioni della vita? 

Il presidente 
del Niger 
ucciso dall'Aids? 
tra WASHINGTON. Sarebbe 
rimasto vittima dell'Aids il 
presidente del Niger, Seyni 
kauntche, morto due giorni fa 
nell'ospedale parigino «Pitie 
Salpetriere». Lo ha rivelato Ieri 
il «Washlgton Times» in 
un'ampia corrispondenza da 
Landra. Stando al giornale, 
che sostiene dì aver avuto l'In
formazione da un'anonima e 
attendibile fonte del servizi 
segreti francesi, due sarebbe
ro gli elementi a supporto 
dell'ipotesi: I numerosi viaggi 
compiuti in Francia dal presi
dente del Niger (nel giro degli 
ultimi dieci mesi si sarebbe re
cato ben sei volte a Parigi per 
sottoporsi a specifiche tera
pìe) e il luogo dove è decedu
to, appunto il Salpetriere, Il 
centro sanitario considerato 
all'avanguardia nelle cure 
dell'Aids. 

«Kauntche è il primo capo 
dì Stalo a morire per la sindro
me immunitaria», scrive il 

giornale dando ormai per cer
te le cause del decesso. Que
sto ha provocato immediata
mente una ondata di polemi
che, che sono rimbalzate tra 
gli Stati Uniti, il Niger e la 
Francia. La notizia della mone 
per Aids di Kauntche è «tata 
subito smentita dal professore 
Marc Gentiiini, responsabile 
del servizio malattìe tropicali 
dell'ospedale parigina, «Fin 
dal gennaio scorso * stato an
nunciato che Kauntche soffri. 
va dì un tumore al cervello -
ha replicato II primario - si 
tratta solo di voci stupide Che 
Infangano la sua memoria % 
che dimostrano una mancan
za di professionalità da pan») 
di quanti le stanno diffonde» 
do. Tutti I medici specializzali 
nella sindrome di Immunode
ficienza acquisita sanno ette il 
Niger, tra tutti i paesi de) con. 
Unente africano, i l'unico a 
non essere stato ancora toc
cato dalla malattìa». 


